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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 3 settembre
2004, n. 98

Programmi di Recupero Urbano, articolo 11 della legge
4 dicembre 1993, n. 493. Interventi localizzati nel comune
di Torino e nel comune di Ciriè non pervenuti all’apertura
dei cantieri entro il 3 agosto 2004. Nomina del Commissa-
rio ad acta per gli adempimenti previsti dall’art. 3, comma
8 bis, della legge 17 febbraio 1992, n. 179 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la deliberazione n. 272-CR12411 del 30 luglio
1996, modificata con deliberazione n. 466-CR2542, del
3 marzo 1998, con la quale il Consiglio Regionale ha
aggiornato la  programmazione  dei finanziamenti di  edili-
zia residenziale pubblica, compresi gli interventi conte-
nuti nei programmi di recupero urbano, di cui all’art. 11
della  legge  4  dicembre  1993,  n. 493.

Vista la deliberazione  n.  50-21268 del 29 luglio 1997
con la quale la Giunta Regionale ha approvato le proce-
dure per assegnare i fondi gescal agli interventi contenu-
ti nei programmi di recupero urbano, di cui all’art. 11
della legge n. 493/93, nel momento in cui il Comune
avesse individuato i soggetti attuatori degli interventi pri-
vati.

Viste le determinazioni del Dirigente regionale compe-
tente n. 115  del  23 aprile 2003 e n. 170  del 11  giugno
2003 con le quali sono stati assegnati i finanziamenti
per l’esecuzione degli interventi compresi nei Programmi
di Recupero Urbano localizzati nel Comune di Ciriè
(P.I. n. 2081) e nel Comune di Torino (P.I. n. 1258). Si
è stabilito  inoltre, ai sensi  della legge 17  febbraio  1992,
n. 179 e s.m.i., che gli interventi oggetto di finanzia-
mento dovevano pervenire all’inizio dei lavori entro 13
mesi dalla data di pubblicazione delle determinazioni sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

Visto il Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n.
27 del 3 luglio 2003, data di pubblicazione delle suddet-
te determinazioni dirigenziali n. 115 del 23 aprile 2003
e n. 170 del 11 giugno 2003 e decorrenza dei tredici
mesi entro i quali, ai sensi della legge 30 aprile 1999,
n. 136, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18
maggio 1999  - supplemento ordinario n. 97, gli  Enti at-
tuatori dovevano pervenire all’inizio dei lavori e cioè
entro il  3  agosto 2004.

Visto l’art. 3, comma 8 della legge 17 febbraio 1992
n. 179 e s.m.i., che demanda al Presidente della Giunta
Regionale la nomina del Commissario ad acta per gli in-
terventi di edilizia sovvenzionata e agevolata che non
sono pervenuti all’inizio dei lavori entro il termine stabi-
lito al fine di provvedere, ai sensi dell’art.3, comma 8
bis della legge 17 febbraio 1992 n. 179 e s.m.i., entro
sessanta  giorni  dalla  data di adozione  del  presente  prov-
vedimento all’adempimento delle procedure necessarie
per giungere alla consegna dei lavori ed apertura dei
cantieri per conto delle Agenzie Territoriali per la Casa
e dei Comuni

Vista la D.G.R. n. 23-13206 del 3 agosto 2004 di dif-
fida agli Enti attuatori a provvedere, per quanto di loro
competenza, ad adempiere all’inizio dei lavori nelle
more di nomina del Commissario ad acta e cioè entro il
2  settembre  2004.

Considerato che per gli interventi di seguito indicati
gli Enti attuatori non hanno provveduto all’apertura dei
cantieri e all’inizio dei lavori entro il termine stabilito,
ed occorre pertanto procedere alla nomina del Commis-
sario  ad  acta.

decreta

di nominare ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge
17 febbraio 1992, n. 179 e s.m.i.,  il geom.  Dario Milo-
ne, funzionario regionale della Direzione Edilizia, Settore
Osservatorio  dell’Edilizia, Commissario ad  acta per i se-
guenti  Programmi di Recupero  Urbano, articolo 11  della
legge  4  dicembre  1993,  n. 493:

- Programma di Intervento 1258, ente attuatore Comu-
ne di Torino, realizzazione nuovi impianti sportivi ubica-
ti  in corso  Vercelli (tipo  intervento  U2BS).

- Programma di intervento 2081, ente attuatore Agen-
zia Territoriale per la Casa di Torino, manutenzione
straordinaria su immobili dell’A.T.C. ubicati nel Comune
di Ciriè  in via  Gazzera (tipo  intervento  R1Y).

p. Enzo Ghigo
il Vice Presidente

Ugo Cavallera

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 settembre
2004, n. 99

Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino -
Designazione del rappresentante regionale nel Consiglio
di Amministrazione

Il Consiglio Regionale del Piemonte con sua Delibera-
zione n. 372-18668 del 16.06.2004 ha approvato la par-
tecipazione della Regione Piemonte alla Fondazione Mu-
seo delle Antichità Egizie di Torino, con sede in Torino,
Via  Accademia delle  Scienze  n. 6.

L’articolo 7 dello statuto della Fondazione prevede
che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è
composto da nove membri di cui uno designato dal Pre-
sidente della Regione  Piemonte.

Con Determinazione della Direzione regionale Beni
Culturali n. 241 del 29.06.2004, facendo riferimento ai
criteri definiti dalla lettera a) del dispositivo della
D.G.R. n. 154-2944 del  6.11.1995  “valutazione comples-
siva del titolo di studio conseguito e delle esperienze
personali e lavorative pregresse”, sono stati individuati
per la suddetta  designazione i  seguenti  criteri:  valutazio-
ne complessiva del curriculum di studi e delle esperien-
ze  personali  e  lavorative  pregresse.

Come disposto dalla suddetta Determinazione, si è
provveduto alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte n. 27 del 08.07.2004 del bando
per  l’individuazione  del detto  componente.

Con Determinazione della Direzione Beni Culturali n.
314 del 22.07.2004 è stata costituita una Commissione
con il compito di valutare la ricevibilità delle candidatu-
re pervenute per  la  designazione di cui sopra.

La suddetta Commissione  si è riunita, come da verba-
le, il giorno 26.07.2004 per l’esame delle tre candidature
presentate dal Dott. Jas Gawronski, dal Dott. Alberto
Edoardo  Nicolello  e dal Prof. Rosalino Sacchi.

Considerato che la Commissione ha giudicato ricevibi-
li le suddette candidature e coerenti con i criteri indivi-
duati con Determinazione  della Direzione regionale  Beni
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Culturali n. 241 del 29.06.2004 i curricula presentati dai
suddetti  Signori;

Ritenuto che le candidature pervenute sono di alto
profilo  e degne  tutte  della  massima considerazione.

Ritenuto tuttavia, considerata l’attuale fase di avvio
della Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino
che prevede importanti investimenti per la rifunzionaliz-
zazione ed il riallestimento del Museo,  per  l’avvio  della
nuova gestione e per la costruzione di una nuova imma-
gine internazionale del Museo stesso, che la candidatura
del Dott. Alberto Edoardo Nicolello, in considerazione
delle doti di managerialità e delle competenze acquisite
nel settore della comunicazione, sia la più idonea ad of-
frire un generoso contributo in seno al Consiglio di Am-
ministrazione della  Fondazione.

Ritenuto pertanto che il Dott. Alberto Edoardo Nico-
lello sia idoneo a rappresentare la Regione Piemonte
nell’ambito del Consiglio di Amministrazione della Fon-
dazione Museo delle Antichità Egizie di Torino in rela-
zione alle finalità dell’ente e tenuto altresì conto delle
sue esperienze personali e professionali deducibili dal
curriculum professionale in possesso degli uffici regiona-
li;

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

decreta

di designare il Dott. Alberto Edoardo Nicolello quale
rappresentante regionale nel Consiglio di Amministrazio-
ne della Fondazione Museo delle Antichità Egizie di To-
rino.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 52-
13235

Sottoscrizione Protocollo d’intesa tra l’Ufficio Scolasti-
co per il Piemonte, la Regione Piemonte per la program-
mazione e la realizzazione di progetti, percorsi e attività
per l’arricchimento dell’offerta formativa del sistema sco-
lastico del Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di autorizzare il Presidente della Giunta regionale o,
in Sua assenza o impedimento, l’Assessore alla Valoriz-
zazione dell’Identità del Piemonte a sottoscrivere con
l’Ufficio Scolastico per il Piemonte il protocollo d’inte-
sa,allegato alle presente deliberazione, di cui fa parte in-
tegrante  e  sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del Regolamento regiona-
le  29 luglio 2002, n. 8/R.

(omissis)

Allegato

Protocollo d’intesa per la programmazione e la realizzazio-
ne di progetti, percorsi e attività per l’arricchimento dell’of-
ferta formativa del sistema scolastico del Piemonte

tra la Regione Piemonte in persona del suo Presidente
on. Enzo Ghigo

e  l’Ufficio  Scolastico Regionale per  il Piemonte  - Di-
rezione Generale, rappresentato dal Direttore generale
Dr. Luigi Catalano, qui di seguito denominate “le Parti”.

Premesso  che:
la Regione Piemonte sta perseguendo da diversi anni

un piano politico diretto a promuovere ed accrescere la
propria identità, nella convinzione che intervenire attiva-
mente su tale processo, anche attraverso la conoscenza
della storia, delle tradizioni piemontesi e delle sue eccel-
lenze possa contribuire alla affermazione del proprio ter-
ritorio.

I punti  di forza ricorrenti che si possono cogliere nel-
la storia e nelle tradizioni del Piemonte possono essere
così sintetizzati :

- la  capacità di darsi  un  centro;
- l’abilità di  aprirsi  al  mondo;
- la  disponibilità  a dialogare.
Centro è stata dal XVI secolo la Torino capitale, ma

centrale è anche stata la capacità dei piemontesi di darsi
linee-guida condivise, come il perseguire uno sviluppo
protoindustriale.

Centro si è dimostrata nel Settecento l’Accademia del-
le Scienze, che attirava gli studenti migliori da ogni
Provincia e dalla quale ripartivano i funzionari che
avrebbero realizzato una struttura amministrativa efficien-
te  ed  unitaria nel Paese.

L’apertura al mondo dei piemontesi si è evidenziata
con  forza nel  XX secolo, quando il Piemonte è diventa-
to la culla di un made in Italy industriale, variegato e
sovente senza pari che ha sempre dialogato col mondo
intero  piuttosto che  col resto  del Paese.

La propensione e la capacità ad attivare sempre il dia-
logo e lo scambio con gli ‘altri’  rappresentano un’enne-
sima  enorme  ricchezza del Piemonte.

La predisposizione al dialogo con l’Altro ha trovato
grande conferma nell’operato di quei santi sociali (Bene-
detto Cottolengo,  Giovanni Bosco,  Pier  Giorgio Frassati)
che in Piemonte hanno posto le basi per la nascita e
l’espansione di tante attività non-profit. Quelle attività di
volontariato - in larga parte anche di segno laico - che
debbono essere ancor oggi valorizzate per divenire un
modello sempre più aggiornato di tutela delle fasce de-
boli  della  società.

I piemontesi, poi, sono emigrati nel mondo senza re-
scindere legami, tradizioni e identità, come dimostra il
forte attaccamento alla terra d’origine che tuttora persiste
nei discendenti. Ma gli emigranti piemontesi hanno an-
che saputo cogliere novità ed opportunità nelle nuove
patrie d’elezione, avendo sempre rappresentato per esse
una preziosa  risorsa.

Nel tessuto socioeconomico piemontese è rimasto forte
e immutato un patrimonio evidente, antico, sempre ag-
giornato al mutare dei tempi e senza eguali nel resto del
Paese rappresentato da quel sistema formativo che trae
una continua linfa vitale dalla presenza sul territorio di
prestigiosi atenei, di numerose fondazioni culturali, di
una moltitudine di centri di formazione e di scuole di
specializzazione di alto livello internazionale, affiancati
da un gran numero di enti diversi, la cui attività spazia
dalla formazione manageriale a quella internazionale, da
quella tecnico-scientifica  a quella umanistica.
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Questo  sistema  formativo si  collega  in permanenza  ad
un tessuto produttivo avanzato e sufficientemente diversi-
ficato, che include settori di assoluto rilievo, consenten-
do di offrire a ciascuno ciò di cui ha realmente bisogno:
una cultura tecnica e tecnologica, una grande tradizione
di esperienze significative storicamente consolidate ed un
ricco patrimonio  artistico.

Rilevata l’opportunità di trasmettere alle nuove genera-
zioni questo ampio bagaglio di conoscenze e tradizioni
che permetta loro, attraverso la  consapevolezza delle  ec-
cellenze del Piemonte, di  accrescere  la  propria identità.

Visto il  Decreto Legislativo 31 marzo  1998,  n.112;
Visto il  P.R.S. Programma Regionale di  Sviluppo del-

la  Regione Piemonte  della  VII Legislatura;
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8

marzo  1999, n.  275;
Visto il DPR 319 dell’11 agosto 2003 che include nei

compiti istituzionali dell’Ufficio Scolastico Regionale la
promozione della ricognizione delle esigenze formative,
lo sviluppo della relativa offerta sul territorio in collabo-
razione con le regioni e gli enti locali e il supporto alle
istituzioni  scolastiche autonome;

Visto il Decreto di articolazione dell’Ufficio Scolastico
Regionale per il Piemonte, prot. N. 20114 del 24 set-
tembre 2001, ai sensi dell’art. 6 comma 7 DPR 6 no-
vembre 2000 n. 347;

Visto l’art. 7 della Legge n. 352/97 che contempla
che le scuole di ogni ordine e grado possano stipulare
con le  Soprintendenze  del Ministero per i Beni e le At-
tività Culturali e il Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca apposite convenzioni per l’elabora-
zione, in collaborazione con le istituzioni museali, di
percorsi didattici che tengano conto delle specificità lo-
cali;

Vista la Circolare  Ministeriale n.312/98 che, a  seguito
dell’Accordo  quadro tra il  Ministero  per i Beni e le At-
tività Culturali e il Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca finalizzato ad attivare un Sistema
Nazionale di educazione al patrimonio culturale (siglato
il  20/3/98), ribadisce l’opportunità  che  i Servizi Educati-
vi del Museo e del Territorio presso i Musei e le So-
printendenze e presso i Musei di Enti locali, eventual-
mente collegati in rete, progettino congiuntamente alle
istituzioni  scolastiche percorsi formativi  orientati alla co-
noscenza e all’uso  responsabile del patrimonio culturale;

Premesso  che secondo quanto  previsto  dagli artt.1  e 9
del DPR 275/99 le istituzioni scolastiche provvedono
alla definizione e alla realizzazione dell’offerta formati-
va, nel rispetto delle funzioni delegate alle Regioni e dei
compiti funzionali trasferiti agli Enti locali ai sensi degli
artt. 138 e 139 del DL 112/98 e che, singolarmente o
consorziate, realizzano ampliamenti dell’offerta formativa
che tengono conto delle esigenze del contesto culturale,
sociale  ed  economico delle  realtà  locali;

Premesso che tra le linee strategiche innovative
dell’azione regionale individuate dal PRS, assumono par-
ticolare valore  i temi della  tutela, della fruizione  e della
valorizzazione del patrimonio culturale, del sostegno e
del rilancio dei valori delle identità culturali, nonché lo
sviluppo di azioni che favoriscono la documentazione e
la valorizzazione delle testimonianze materiali, orali, mu-
sicali, delle tradizioni popolari, della storia del lavoro e
dell’impresa;

Premesso che l’Ufficio Scolastico Regionale per il
Piemonte  assume  quale presupposto del proprio mandato
istituzionale la cultura dell’integrazione e orienta la pro-
pria azione secondo una logica di apertura al dialogo
con altri soggetti istituzionali, attraverso la ricerca di
specifici  ambiti di  raccordo e confronto, nella logica del
sistema formativo integrato territoriale;

Premesso inoltre che è interesse dell’Ufficio Scolastico
Regionale svolgere un ruolo attivo orientato a sviluppare
una rete  di  servizi per le istituzioni scolastiche e a con-
correre a cogliere le opportunità di crescita  culturale of-
ferte dal sistema territoriale del contesto locale, a diffon-
derle e a promuoverle;

Considerato che tra le Parti è già in corso una profi-
cua collaborazione in diversi ambiti e per diverse azioni;

Considerato inoltre che le Parti attraverso i rispettivi
siti WEB presentano la propria attività istituzionale negli
ambiti tematici che interessano il presente Protocollo
d’intesa;

Considerato altresì che le Parti riconoscono e conven-
gono  su:

- centralità dei processi e dei percorsi di formazione,
in una logica di interazione tra le attività educative e
culturali;

- collaborazione reciproca nell’ampliamento e la quali-
ficazione dell’offerta formativa, in coerenza con gli
obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi di studio e
in relazione alle esigenze del contesto culturale, sociale
ed  economico dei singoli territori;

- necessità di sostenere l’impegno delle istituzioni sco-
lastiche e dei docenti che vi operano a rispondere in
modo adeguato alla eterogeneità di bisogni, interessi,
motivazioni, aspettative dell’utenza scolastica attraverso
la realizzazione di iniziative e interventi formativi di
qualità e  corrispondenti alle riforme in atto;

- necessità di favorire l’integrazione e lo scambio di
esperienze e di sperimentazioni tra il sistema scolastico
ed  il sistema culturale del Piemonte;

- necessità di ricercare e verificare progetti innovativi
a sostegno della programmazione dell’offerta formativa
delle  scuole;

- necessità di favorire la diffusione dei progetti e delle
attività, in corso e da attivare, anche attraverso l’utilizzo
qualificato delle tecnologie della comunicazione e
dell’informazione (TIC).

Tutto ciò premesso, le Parti concordano il seguente
protocollo d’intesa

Art. 1 - Oggetto del Protocollo  d’intesa
In attuazione dei principi espressi in premessa, tenen-

do conto della fascia d’età e degli interessi degli allievi,
la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per
il Piemonte intendono svolgere congiuntamente attività
volte  a:

- promuovere la conservazione, la conoscenza e ido-
nee forme di fruizione pubblica degli strumenti di inte-
resse scientifico e del patrimonio librario di valore stori-
co  presenti  in Piemonte;

- promuovere, sostenere e valorizzare progetti, percorsi
formativi e attività per l’arricchimento dell’offerta forma-
tiva rivolti al sistema scolastico del Piemonte,  anche at-
traverso la realizzazione di strumenti integrativi ai libri
di testo,  che promuovano la  valorizzazione delle  identità
culturali e  del territorio del Piemonte;

- attivare iniziative e programmi riservati a docenti,
studenti, e  famiglie  che  facciano conoscere e valorizzino
anche il rapporto fra le autonomie locali e le istituzioni
scolastiche;

- raccordare i progetti, i percorsi formativi e le attività
già in atto con altre iniziative di carattere innovativo,
nell’ottica di una programmazione integrata dell’offerta
formativa e, nei limiti delle risorse disponibili, favorendo
forme di coprogettazione;

-  rendere disponibili informazioni e strumenti conosci-
tivi strutturati che risultino anche da ricerche e indagini
sull’utenza  giovanile;
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- supportarne e diffonderne la conoscenza presso tutte
le componenti della scuola, anche  favorendo lo sviluppo
di una cultura dell’informazione e comunicazione per via
telematica, attraverso la promozione di aree informative
e di interscambio, collaborazione e discussione tra siste-
ma  scolastico e  sistema culturale piemontese;

- facilitare il rapporto tra scuole, o reti di scuole, e le
istituzioni culturali del territorio, al fine di favorire for-
me di  cooperazione  e di  sinergie, anche mediante la sti-
pula  di  apposite  convenzioni  definite in  sede  locale.

Art. 2 - Ambiti  del Protocollo  d’intesa
Le parti si impegnano a intraprendere le azioni previ-

ste dall’art.1 e a sostenere progetti delle scuole/reti di
scuole  nei seguenti ambiti:

- comunicazione e promozione educativa  e culturale;
- teatro, musica, cinema e altre iniziative di spettaco-

lo;
- lettura e  biblioteche;
- musei  e servizi culturali;
- cultura, lingue e tradizioni del  Piemonte;
- conoscenza del territorio e dei beni culturali ivi con-

tenuti.

Art. 3 - Articolazione delle attività
Le  parti intendono  pervenire ad un rapporto  stabile di

collaborazione, impegnandosi a programmare, definire e
realizzare di comune intesa e con risorse condivise pro-
getti, percorsi formativi ed attività di supporto al perse-
guimento degli  scopi di cui al  precedente art. 1.

In particolare le  attività  potranno includere:
- percorsi e laboratori di sperimentazione didattica;
- stages per studenti e docenti presso Enti, Associazio-

ni e Istituzioni coinvolti in progetti e programmi pro-
mossi dalla  Regione Piemonte;

- iniziative di formazione,  convegni  e  seminari;
- materiali editoriali  di  carattere didattico;
- supporto a  reti  di  scuole  e siti web;
- azioni di monitoraggio  e indagini conoscitive;
- premi e concorsi;
- partecipazione congiunta a finanziamenti nazionali ed

a programmi promossi dall’Unione  Europea;
- scambi culturali e progetti per l’integrazione euro-

pea.
Le parti si impegnano a ricercare ulteriori eventuali ri-

sorse,  necessarie per l’attuazione del presente protocollo,
anche  attraverso richieste  a  enti pubblici e privati;

concordano altresì di individuare nella rete di scuole
del Piemonte, ed in particolare quelle che hanno nel
loro ordinamento corsi  di  Beni Culturali, in  ragione del-
la specificità del loro know-how, un riferimento privile-
giato per quanto concerne la conoscenza, la documenta-
zione e la valorizzazione dei beni culturali presenti sul
territorio, anche mediante esercitazioni finalizzate alla
produzione di  materiali comunicativi.

Art. 4 - Comitato  tecnico scientifico
Le parti si impegnano a costituire un Comitato tecnico

scientifico  così  composto:
due rappresentanti del M.I.U.R. nominati dal Direttore

dell’Ufficio scolastico regionale  per il  Piemonte;
due rappresentanti della Regione Piemonte nominati

dalla Giunta  regionale  su designazione dell’Assessore re-
gionale alla Valorizzazione dell’Identità del Piemonte e
dell’Assessore regionale all’Istruzione.

Il Comitato tecnico scientifico è presieduto, ad anni
alterni, dal Direttore dell’Ufficio scolastico regionale e
dall’Assessore regionale alla Valorizzazione dell’Identità
del Piemonte o da loro delegati, i quali provvederanno a
fornire  un’idonea sede  e segreteria.

Il Comitato provvede alla elaborazione di proposte e
di linee guida delle iniziative da realizzarsi nell’ambito
del presente protocollo e ne accompagna il monitoraggio
e la valutazione. Le parti potranno, inoltre, attivare dei
Gruppi tecnici tematici su specifici progetti o iniziative,
anche in collaborazione e/o coprogettazione con altri
soggetti  attuatori.

Art. 5 - Accordi successivi
Qualora si rendesse necessario, per un più efficace

svolgimento  delle attività oggetto del  presente Protocollo
d’intesa, le parti potranno stipulare specifici accordi ope-
rativi.

Art. 6 - Durata  del Protocollo  d’intesa
Il presente Protocollo d’intesa avrà durata di tre anni

con  decorrenza dalla data di firma del  Protocollo d’inte-
sa stesso.

Tre mesi prima della scadenza del Protocollo d’intesa
le parti valuteranno le attività svolte e concorderanno
l’eventuale proseguimento  per il triennio successivo.

Art. 7 - Diffusione del Protocollo d’intesa.
Le parti si impegnano a garantire la diffusione dei

contenuti del presente Protocollo d’intesa quadro e dei
suoi risultati progressivi presso le istituzioni scolastiche
ed anche, attraverso conferenze e segnalazioni alla stam-
pa, riunioni con gli Enti locali e con i diversi soggetti
interessati.

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 64-
13247

Protocollo di intesa tra la Regione Piemonte e l’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore - Facoltà di Medicina e
Chirurgia “A. Gemelli” di Roma - per l’espletamento del
Corso di Laurea in Infermieristica. Anno Accademico
2004-2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il Protocollo di intesa tra la Regione
Piemonte e l’Università Cattolica del Sacro Cuore - Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia “A. Gemelli” di Roma -
per l’espletamento  del  Corso  di Laurea  della Professione
Sanitaria in Infermieristica per l’anno accademico
2004/2005, così come indicato nell’allegato A) che for-
ma parte  integrante  e sostanziale  della  presente delibera-
zione;

- di autorizzare il Presidente della Regione a sottoscri-
vere il protocollo di intesa di cui all’allegato A), che
forma parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione.

Si  dà atto che  i finanziamenti  relativi  agli oneri a ca-
rico della Regione  di cui all’art. 7  del  Protocollo mede-
simo saranno erogati nell’anno 2005 alla Piccola Casa
della Divina Provvidenza - Ospedale Cottolengo di Tori-
no, sede del corso di laurea in Infermieristica e si farà
fronte con successivo Accantonamento sul competente
capitolo  del bilancio  2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Università
Cattolica del Sacro Cuore - Facoltà di medicina e chirurgia
“A. Gemelli” di Roma - per l’espletamento dei corsi di lau-
rea delle professioni sanitarie di cui al decreto MURST di
concerto con il Ministero della Sanità del 2 aprile 2001 e ai
sensi dell’art. 6.3 del d.lgs 502/92 e successive modificazio-
ni e integrazioni

TRA

La  Regione  Piemonte (omissis), di seguito denominata
Regione rappresentata dal Presidente pro-tempore della
Regione On.  Enzo Ghigo, (omissis) e  domiciliato  ai  fini
della presente convenzione a Torino - Piazza Castello n.
165

E

L’Università Cattolica del Sacro Cuore,  in seguito de-
nominata “Università Cattolica”, con sede legale in Mi-
lano, Largo Agostino Gemelli, 1, (omissis), in persona
del Dott. Antonio Cicchetti, (omissis), residente per la
carica in Roma, Largo Francesco Vito 1, in rappresen-
tanza del Rettore pro-tempore Prof. Lorenzo Ornaghi,
(omissis), giusta procura del Notaio Brambilla, in
data.................., repertorio n.  ........

Premesso

* Che l’art. 6 comma 3 del Decreto Legislativo del
30 dicembre 1992, n. 502 come successivamente modifi-
cato e integrato, disciplina le nuove modalità di rapporto
tra Servizio Sanitario  Nazionale ed Università  con riferi-
mento alla formazione del personale infermieristico ed
ostetrico, tecnico sanitario, della riabilitazione e della
prevenzione;

* Che ai sensi del sopraccitato articolo, le Regioni e
le Università attivano appositi protocolli d’intesa per di-
sciplinare le modalità della reciproca collaborazione per
la formazione, nell’ambito del S.S.N., del personale sani-
tario infermieristico, tecnico, della riabilitazione e della
prevenzione;

* Che il decreto del Ministero dell’Università e della
ricerca scientifica e tecnologica, emanato di concerto con
il Ministero della Sanità il 2 aprile 2001, definisce le
classi dei corsi di laurea per le professioni sanitarie in-
fermieristiche  e  ostetriche,  della  riabilitazione, tecniche  e
della prevenzione, corrispondenti agli specifici profili
professionali di cui ai  precitati decreti adottati  dal Mini-
stro della Sanità, ai sensi dell’art. 6.3 del più volte cita-
to D.L.vo 502/92 e successive modificazioni e integra-
zioni;

* Che le Regioni e  le Università nel rispetto dei req-
uisiti di idoneità per l’accreditamento delle strutture da
disciplinare ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.Lgs n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, indivi-
duano le strutture ospedaliere ed extraospedaliere che
partecipano  alla formazione per i Corsi di lauree univer-
sitarie delle  professioni  sanitarie;

* Che i requisiti di idoneità per l’accreditamento delle
strutture presso le quali svolgere i corsi di lauree univer-
sitarie delle professioni sanitarie sono stati approvati con
D.M. del 24.09.1997 e restano validi, giusto l’art.  6 bis
del D.L.vo 502/92 e successive modificazioni ed integra-
zioni, fino all’emanazione del decreto di cui al comma 1
del citato  articolo;

* Che l’Ente Regione e l’Università Cattolica, ritenen-
do di reciproco interesse istituire il rapporto convenzio-
nale per l’espletamento del corso di laurea in Infermieri-
stica presso la Piccola Casa della Divina Provvidenza
“Ospedale Cottolengo” di Torino, idonea alla formazione
a norma di legge, intendono procedere alla sottoscrizione
del presente protocollo redatto anche alla luce della nor-
mativa  sopraggiunta;

* Che gli organi accademici e direttivi dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore hanno parimenti approvato il
presente  protocollo  d’intesa autorizzandone la  stipula;

Si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1
(Oggetto del Protocollo)

* Fermo restando l’autonomia dei rispettivi ordinamen-
ti, il presente  protocollo d’intesa  disciplina  i  rapporti  tra
la Regione e l’Università Cattolica per l’attivazione del
Corso di Laurea in Infermieristica in accordo al D.M.
02.04.2001, sulla base di quanto previsto dai successivi
articoli.

* La sede del Corso di Laurea di cui alla presente
convenzione è la Piccola Casa della Divina Provvidenza
- “Ospedale Cottolengo”  di Torino.

Art. 2
(Programmazione)

* Sulla base di una programmazione regionale, vengo-
no definiti il fabbisogno formativo, le strutture e le ri-
sorse da impegnare per l’attività di formazione, nonché
altri  fattori che possono avere incidenza sui corsi da at-
tivare. Tali atti dovranno essere adottati in tempo per
consentire la determinazione del numero degli iscrivibili
mediante   l’emanazione   entro il   30 aprile   di ciascun
anno, dello specifico decreto del Ministero della Salute
di concerto  con il  M.I.U.R.

Art. 3
(Personale docente)

* L’Ordinamento didattico e le norme generali dei
Corsi di laurea triennale delle professioni sanitarie sono
quelli previsti nel Regolamento didattico di Ateneo
dell’Università Cattolica emanato con Decreto Rettorale
29 ottobre 1999 e successive  modifiche ed integrazioni.

* L’Università assicura l’insegnamento delle discipline
previste dagli Ordinamento didattici, mediante personale
medico e non, del  S.S.N. e/o delle  strutture pubbliche  e
private convenzionate, che sia in possesso di adeguati
requisiti professionali e culturali e tenuto conto
dell’esperienza didattica  dal  medesimo acquisita, secondo
quanto previsto dall’art. 6, comma terzo, del Decreto Le-
gislativo n. 502 del 1992 e successive modificazioni e
integrazioni e  da  Docenti propri.

* L’affidamento degli insegnamenti è effettuato
dall’Università Cattolica secondo le vigenti normative in
materia.

* Si potranno prevedere accordi con la Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia dell’Università di Torino per l’affida-
mento  di alcuni  insegnamenti.

Art. 4
(Tutorato - tirocinio professionale - Coordinamento del

Corso)

* La Piccola Casa della Divina Provvidenza “Ospedale
Cottolengo” di Torino individuata quale sede di Corso di
Laurea in Infermieristica, si impegna a mettere a dispo-
sizione le strutture didattiche ed assistenziali per la rea-
lizzazione delle attività teorico-pratiche e, nel contempo,
assicura nelle stesse lo svolgimento delle attività di tuto-
rato e di tirocinio professionale secondo le norme vigen-
ti anche mediante appositi accordi con Università,
Aziende Sanitarie, I.R.C.C.S. e altre istituzioni pubbli-
che/private  accreditate.

* Nell’ambito di quanto previsto dal comma preceden-
te, il tutorato e il tirocinio professionale è assicurato
dall’Università tramite il personale appartenente  al profi-
lo professionale  cui  il Corso si riferisce, in  possesso dei
requisiti di massima qualificazione prevista dagli ordina-
menti  vigenti  e con comprovata  esperienza  didattica.
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* Per  l’organizzazione  delle attività relative alle disci-
pline che costituiscono l’area degli insegnamenti specifici
professionali, il Consiglio del Corso di Laurea nomina
un Coordinatore appartenente allo stesso profilo del Cor-
so di Laurea tra i docenti professionali del Corso di
Laurea in possesso della più elevata qualificazione e do-
cumentata esperienza in campo formativo specifico, in
servizio presso la struttura sede del corso o presso una
struttura  convenzionata.

* il Coordinatore è responsabile, sotto la supervisione
del Presidente, della attuazione del progetto didattico
proposto dal Consiglio di Corso e approvato dal Consi-
glio  di Facoltà;

* il Coordinatore coordina l’organizzazione e la ge-
stione delle risorse necessarie per la realizzazione del
progetto didattico;

* Il Coordinatore rimane in carica un triennio e può
essere rinominato. Nello svolgimento dei propri compiti
il Coordinatore opera in stretta sintonia e collaborazione
con i docenti e con il Presidente che è il Rappresentante
ufficiale  del  Corso di  Laurea.

Art. 5
(Organi del Corso)

* Gli organi del Corso di laurea in Infermieristica
sono quelli previsti dai  relativi Ordinamenti.

Sono  Organi del Corso  di laurea  in Infermieristica:
a) il Consiglio della struttura didattica, costituito da

tutti i docenti del Corso, dalla rappresentanza degli stu-
denti  e  dal Coordinatore  dell’attività  di  tirocinio;

b) il Presidente del Corso è eletto tra i Professori di
ruolo dell’Università Cattolica che ne fanno parte e ri-
mane in carica  per quattro anni  accademici.

Art. 6
(Gruppo Tecnico Regione Piemonte - Università Cattolica)

* Il Gruppo Tecnico Regione Piemonte - Università
Cattolica (composto da tre membri per ciascuna parte),
che prevede la presenza  di componenti regionali  indicati
dall’Assessore alla Sanità e da componenti universitari
indicati dalla stessa Università, provvede ad esaminare
periodicamente le risultanze delle attività dei Corsi di
laurea ed a fornire gli elementi interpretativi su eventuali
punti di incertezza applicativa afferenti al presente proto-
collo, oltre che a fornire proposte per l’eventuale suo
aggiornamento, ai fini degli adeguamenti che si rendano
necessari per migliorare la  qualità della  formazione.

* In sede di Commissione Paritetica di cui all’art. 5
L.R. n. 10/95 la Regione si impegna a tenere conto di
quanto previsto dal presente protocollo.

Art. 7
(Oneri)

La Regione determina, sulla base del piano finanziario
di cui ai punti successivi del presente articolo, il limite
del concorso del Fondo Sanitario Regionale agli oneri
connessi  alla  formazione delle figure professionali di cui
al presente protocollo d’intesa. Gli oneri finanziari con-
seguenti all’attivazione del Corso di Laurea vengono
quantificati in piani finanziari relativi all’intero ciclo for-
mativo  e predisposti per annualità  di corso tenendo con-
to di:

- numero  di studenti iscritti;
- strutture didattiche (aule, laboratori, attrezzature, ar-

redi  e  materiali  didattici)
- servizi amministrativi;
- servizi per studenti  e tutorato;
- attività didattiche  teoriche e  tecnico-pratiche (tirocini

guidati, esercitazioni di laboratorio, attività professiona-
lizzanti);

- seminari  interdisciplinari;

- stages fuori  sede.

L’Università Cattolica e la Regione definiscono d’inte-
sa, contestualmente al piano finanziario, gli oneri che as-
sumono a proprio  carico.

L’Università  Cattolica:

- retribuisce il personale docente, tecnico e tecnico-
amministrativo proprio dipendente, specificatamente ad-
detto alle attività didattiche e di supporto relative ai
Corsi  di Laurea;

- garantisce agli studenti l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni a norma del D.P.R. 30/06/65 n. 1124
e successive modificazioni, nonché la Responsabilità Ci-
vile  contro terzi;

- contribuisce, ove si verifichi la necessità, con pro-
prie  strutture, arredi,  attrezzature  e materiale didattico.

La Regione:

- provvede alla retribuzione del personale, specificata-
mente addetto alle attività formative (docenza formale,
attività tecnico-pratica, tirocini guidati, e tutorato, ecc.),
e alle attività tecnico-amministrative di segreteria didatti-
ca e di supporto alle attività formative nelle strutture in-
teressate dal Corso  di  Laurea;

- assicura la tutela sanitaria degli studenti afferenti ai
Corsi (visite periodiche e non, riduzione dei rischi biolo-
gici, chimici, fisici  e psichici);

- garantisce servizi per gli studenti (secondo quanto
sarà definito negli  accordi  attuativi a livello  aziendale);

- assicura eventuali  rimborsi spese  a  tutto  il personale
per  attività fuori  sede;

- mette a disposizione strutture, arredi e materiale di-
dattico, così come definiti nella premessa del presente
protocollo d’intesa;

- cura la gestione e la manutenzione ordinaria e
straordinaria delle strutture e arredi  messi a disposizione
dalla  struttura sede del corso.

Art. 8
(Ammissione ai Corsi e prova finale)

* L’ammissione ai Corsi è effettuata dall’Università
Cattolica nel  rispetto  delle delibere relative alle modalità
di  ammissione adottate dagli Organi centrali dell’Univer-
sità Cattolica e il numero degli studenti iscrivibili an-
nualmente  è determinato  in base  alle  esigenze  della pro-
grammazione regionale e decretato dal M.I.U.R. di con-
certo con il  Ministero della  Salute.

Per l’accesso ai corsi da parte degli studenti, si terrà
conto di:

* accertamento medico dell’idoneità psico-fisica alla
mansione specifica (i discenti sono equiparati a “lavora-
tore”, ai sensi dell’art. 2, comma A del D. Leg.vo n.
626/94).

* I referti relativi ad ogni documentazione di carattere
sanitario devono essere conservati in una cartella sanita-
ria personale presso la predetta Istituzione sanitaria ac-
creditata.

* La prova finale ha valore di esame di stato abili-
tante all’esercizio professionale e viene svolto con le
modalità previste nell’art.  6 del Decreto Interministeriale
del 2 aprile 2001 del Ministero dell’Università e della
Ricerca Scientifica e Tecnologica (ora M.I.U.R.)  di con-
certo con il Ministero della Sanità (ora Salute), recante:
Determinazione delle classi delle lauree universitarie del-
le  professioni  sanitarie".
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Art. 9
(Vigenza del protocollo d’intesa)

* Il presente protocollo è riferito all’Anno Accademi-
co 2004/2005, ha durata annuale, e può essere rinnovato.

* Il presente accordo è suscettibile di modificazioni
per l’adeguamento alle normative e/o direttive emanate
dal MIUR e/o dal Ministero della Salute con riferimento
ai protocolli di intesa in tema di formazione del perso-
nale sanitario e/o per verificate esigenze organizzative e
funzionali.

* Per quanto non espressamente disciplinato nel presente
protocollo di intesa si rinvia alla normativa vigente.

* In caso di controversia tra le parti circa la corretta
esecuzione e/o interpretazione del presente protocollo il
Foro  competente è quello  di  Torino.

Art. 10
(Disposizioni finali)

Il presente protocollo d’intesa, redatto in triplice copia
originale, potrà essere soggetto  a registrazione con  spese
di bollo e registrazione a carico della parte che ne abbia
interesse.

Letto  e firmato
Per la  Regione Piemonte  ...........
Per l’Università Cattolica del Sacro Cuore Antonio Cicchetti

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 96-
13279

POR Obiettivo 3 - F.S.E. - Misura D4, linea di intervento
1 - Autorizzazione alla prosecuzione della Convenzione
Rep. N. 8107  del  11/6/2003  stipulata con  l’Organismo
intermedio “Società Consortile Sinapsi” per la gestione
della Sovvenzione globale per il periodo 2004/2006. Accan-
tonamento di euro (700.000,00) sui capitoli vari del bilan-
cio 2004; prenotazione di euro 2.300.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di autorizzare la formalizzazione della prosecuzione
sino al 31/12/2006 della Convenzione attualmente in
corso - Rep. N. 8107 - sottoscritta in data 11/6/2003
con la Società consortile  SINAPSI, per la  gestione della
Sovvenzione Globale per l’attuazione della linea di inter-
vento 1 della misura D4 del P.O.R. - Ob. 3 - F.S.E.
2000/2006, per le ragioni di interesse pubblico e di con-
venienza economica espresse in premessa, secondo quan-
to previsto  dall’art. 1 della  Convenzione;

* di dare mandato al Direttore regionale Formazione
Professionale - Lavoro di procedere all’adempimento del-
le necessarie procedure amministrative atte alla predispo-
sizione e alla sottoscrizione dell’atto aggiuntivo alla
Convenzione di cui trattasi (patto accessorio riguardante
la prosecuzione), compreso l’esame del progetto relativo
al  periodo 2004/2006;

* di stabilire nella misura massima del 10% lo scosta-
mento dei costi indicati nelle voci e sottovoci del pro-
gramma da realizzare, pur mantenendo inalterata la som-
ma  complessiva  prevista;

* di dare mandato al Direttore regionale Formazione
Professionale - Lavoro di autorizzare l’eventuale avvio
delle attività relative all’emissione dei bandi per le borse
di ricerca ad una data anteriore al 1/10/2004, al fine di
renderle conciliabili con l’inizio dell’anno accademico;

* di assegnare alla Direzione regionale Formazione
Professionale - Lavoro la somma complessiva di euro
3.000.000,00 quale copertura finanziaria per la realizza-
zione del programma riguardante la pianificazione e la
programmazione delle iniziative per il periodo
2004/2006, mediante accantonamento sui capitoli del bi-
lancio 2004 e   prenotazione sui capitoli del   bilancio
2005;

* Alla somma complessiva di euro 3.000.000,00 si fa
fronte  come segue:

mediante accantonamento di euro 700.000,00 sul bi-
lancio 2004  così ripartiti  :

- euro 315.000,00 sul Cap. n 11546 (FSE - 45%) (
acc.  N. 101323)

- euro 308.000,00 sul Cap. n. 11442 (fondo di rota-
zione  - 44%) (acc. N. 101324)

- euro 77.000,00 sul Cap. n. 11540 (cofinanziamento
regionale); (acc. N. 101325)

mediante prenotazione di euro 2.300.000,00 sul bilan-
cio 2005  così ripartiti:

- euro 1.035.000,00 sul cap. n. 11546 (FSE - 45%)
(100168/P);

- euro 1.012.000,00 sul cap. n. 11442 (Fondo di Rota-
zione)(100169/P);

- euro 253.000,00 sul cap.n. 11540 (cofinanziamento
regionale) (100170/P)

* Le eventuali economie derivanti da minori spese, ri-
sultanti dalla rendicontazione finale della convenzione
già stipulata con  la società  consortile Sinapsi  e approva-
ta con D.D. n. 320 del 2/5/2003 per un impegno di spe-
sa di euro 3.874.147,00 per il periodo 2002/2003, ver-
ranno utilizzate per concorrere alla spesa sul nuovo pro-
gramma da realizzarsi per il periodo 2004/2006 e in tal
caso  si  procederà alla contestuale diminuzione  della  pre-
notazione sulle somme indicate  per il bilancio  2005;

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e dell’art 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 97-
13280

Modifica e integrazione alla DGR n. 74-10240
dell’1.8.2003. Accreditamento delle sedi operative per la
formazione e l’orientamento. Approvazione delle disposi-
zioni generali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di annullare il 9° comma dell’art. 9 della D.G.R. n.
74 - 10240 del 1°.8.2003, rinviando, per la fissazione
dei termini procedimentali, al disposto dell’art. 9 bis
contenuto nell’Allegato al presente provvedimento. I
commi successivi da 10 a 17 del medesimo art. 9 si in-
tendono modificati assumendo la numerazione da 9 a
16.

Di integrare la D.G.R. n. 74 - 10240 del 1°.8.2003
recante “Accreditamento delle sedi operative per la for-
mazione  e  per  l’orientamento.  Approvazione delle  dispo-
sizioni finali” con l’art. 9 bis rubricato “Effetti dei prov-
vedimenti relativi all’accreditamento sulle procedure ad
evidenza pubblica sull’erogazione dei finanziamenti”, al-
legato quale parte integrante della presente Deliberazio-
ne.
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Le date di convocazione dei Nuclei Regionali di Va-
lutazione per l’accreditamento, nonché le ulteriori riunio-
ni indette su esigenze dell’Amministrazione e/o su ri-
chiesta scritta degli Operatori, sono pubblicate con con-
gruo preavviso sul sito Internet della Regione Piemonte,
nella sezione “Formazione Professionale”, alla voce “Ac-
creditamento”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 122 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 16.3
D.D. 6 settembre 2004, n. 192

Incentivo automatico (mediante bonus fiscale) a soste-
gno di attivita’ di ricerca e sviluppo (art. 13 L. 140/97 e
s.m.i.). Approvazione del bando relativo all’anno 2004 e
relativa modulistica

Premesso  che:
con Deliberazione n. 107-10273 del 01/08/2003 la

Giunta  Regionale:
- ha definito i presupposti, i criteri e le modalità per

la concessione e  l’erogazione  dell’incentivo automatico -
mediante bonus fiscale -  per attività di ricerca e svilup-
po (di  cui  all’art.13  - L.140/97  e s.m. e  i.),

- ha demandato  al Responsabile della Direzione regio-
nale Industria l’approvazione del bando di apertura del
procedimento con fissazione dei termini iniziale e finale
per la presentazione delle dichiarazioni-domanda di pre-
notazione degli incentivi in questione nonché l’adozione
di tutti gli atti e le iniziative necessari per l’attivazione
e l’ottimale gestione delle procedure connesse, stabilendo
altresì che nella predisposizione del bando dovrà tenersi
conto degli impegni assunti dalla Regione nell’ambito
dei tavoli di confronto con le parti sociali dedicati alla
crisi del settore auto e del tessile-abbigliamento, preve-
dendo anche una maggiorazione della percentuale di ri-
parto dell’agevolazione a favore delle imprese operanti
in tali settori produttivi.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 62-13093
del 19/7/2004 è stato approvato il programma di utilizzo
del “Fondo unico per incentivi alle imprese” - anno
2004, assegnando all’incentivo automatico per attività di
ricerca e sviluppo (disciplinato con D.G.R. 107-10273
del 01/08/2003) risorse per un importo di euro
15.000.000

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 3
giugno 1998, n. 252 concernente le disposizioni sempli-
ficative in materia  di comunicazione e  informazioni pre-
viste dalla  normativa  antimafia.

Visto il Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000 n. 58,
emanato dal Ministero delle finanze, concernente proce-

dure di attuazione delle  disposizioni relative  agli “incen-
tivi  automatici”.

Vista la nota dell’Agenzia delle Entrate - Direzione
Centrale Rapporti con Enti esterni - in data 26 gennaio
2001.

Visti gli artt.  4 e  17  del D.lgs.  n. 165/2001 e  s.m.i.;
Visto l’art. 23 L.R. 51/97;

IL DIRETTORE

in conformità agli indirizzi in materia disposti dalla
Giunta Regionale con provvedimento n. 107-10273 del
01/08/2003;

determina

1) di approvare i modelli di dichiarazione-domanda
per l’accesso all’incentivo automatico per attività di ri-
cerca e  sviluppo di cui all’art. 13 L. 140  /97 (come  di-
sciplinato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 107-
10273 del 01/08/2003), allegati 1a e 1b alla presente de-
terminazione, nonché lo schema di perizia giurata (alle-
gato 1c), comune ad entrambi i modelli di dichiarazione-
domanda,  da redigersi  da parte di uno dei soggetti  indi-
viduati al punto 4.4, a), della D.G.R. n. 107-10273 del
01/08/2003 citata. In particolare il modulo 1b è riferito
esclusivamente alle attività di progettazione, prototipazio-
ne ovvero di sperimentazione di campionatura innovativa
per le imprese operanti nel settore del tessile e dell’ab-
bigliamento. Tali imprese devono presentare necessaria-
mente tale specifica domanda di agevolazione separata
dalle eventuali ulteriori richieste relative alle attività di
cui  all’art. 2 - punto 2.1 - dei “criteri e modalità per la
concessione e l’erogazione dell’incentivo automatico” di
cui trattasi (stabiliti con Deliberazione n. 107-10273 del
01/08/2003 della Giunta Regionale). Le agevolazioni ri-
conosciute per le attività non ricomprese nel suddetto
art. 2 punto 2.1 e disciplinate dall’art. 2 punto 2.2 dei
citati “criteri e modalità”, sono concesse ai sensi del Re-
golamento (CE) n. 69/2001 del 12/01/2001 relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE
agli  aiuti  di  importanza  minore ( aiuti"de minimis" );

2) di fissare le modalità per la  presentazione delle di-
chiarazioni-domanda per la prenotazione degli incentivi
in questione  nel testo di  seguito esposto:

Le dichiarazioni-domanda per l’accesso all’incentivo
automatico per attività di ricerca e sviluppo (come disci-
plinato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 107-
10273 del 01/08/2003) possono essere presentate dalle
imprese aventi titolo a partire dal giorno 5 ottobre 2004;
sono restituite alle imprese le dichiarazioni-domanda per-
venute allo sportello del Gestore concessionario  anterior-
mente alla predetta data ovvero posteriormente alla data
di chiusura  del  bando.

Le dichiarazioni-domanda devono essere presentate
esclusivamente mediante consegna diretta agli sportelli
del Gestore concessionario nel normale orario di sportel-
lo della filiale, che rilascerà ricevuta contenente la data
di ricezione. Gli sportelli del Gestore concessionario abi-
litati alla ricezione sono quelli indicati nell’allegato elen-
co (allegato 2 alla presente Determinazione); sono resti-
tuite   alle   imprese le dichiarazioni-domanda   pervenute
allo sportello del Gestore concessionario tramite mezzo
postale.

Le dichiarazioni-domanda devono essere redatte avva-
lendosi esclusivamente degli appositi moduli reperibili
sul sito internet della Regione Piemonte (www.regio-
ne.piemonte.it/industria) o del Gestore concessionario
(www.mcc.it); i moduli allegati alla presente determina-
zione  costituiscono  fac-simile non  utilizzabile.

Alle dichiarazioni-domanda di prenotazione pervenute
nella stessa giornata è assegnato identico ordine cronolo-
gico.
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Nel caso in cui l’entità delle agevolazioni richieste ec-
ceda lo stanziamento programmato, pari a euro
15.000.000, si procederà alla riduzione pro-quota delle
agevolazioni limitatamente alle dichiarazioni-domanda
pervenute  nel giorno di adozione del provvedimento che
accerta l’avvenuto esaurimento dei fondi disponibili, ga-
rantendo in ogni caso un differenziale nella percentuale
di  riparto  pari a 5 punti percentuali (e comunque nel li-
mite delle agevolazioni concedibili a titolo di “de mini-
mis” per le sole fattispecie di cui all’art. 2 punto 2.2
della citata Deliberazione della Giunta Regionale), a be-
neficio delle imprese appartenenti (alla data di presenta-
zione della dichiarazione-domanda di agevolazione) al
settore auto (operanti cioè nell’industria automobilistica e
delle attività produttive connesse, i cui ricavi - art. 2425
cod. civ. voce A) 1 del Conto Economico - risultanti
dall’ultimo bilancio approvato precedentemente alla ri-
chiesta di ammissione - siano riconducibili per almeno il
30% a commesse provenienti da imprese appartenenti
alla filiera produttiva del settore automobilistico) ed al
settore tessile-abbigliamento, rispetto alle imprese degli
altri settori.

La Regione comunicherà alle imprese interessate gli
esiti delle richieste  di agevolazione  entro  60 giorni dalla
ricezione delle  istanze.

Per quanto non previsto nel presente bando si applica-
no le  disposizioni  approvate con la  predetta Deliberazio-
ne n. 107-10273 del 01/08/2003 della Giunta Regionale
(pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione n. 39
del 25/9/2003 nonchè sul sito internet della Regione Pie-
monte  all’indirizzo: www.regione.piemonte.it/industria).

Il Gestore   concessionario responsabile delle attività
istruttorie è MCC S.p.A. - Capitalia Gruppo Bancario, in
qualità di mandatario dell’A.T.I. tra MCC S.p.A. medesi-
mo  e  Banca di Roma S.p.A.

Gli allegati 1a), 1b), 1c) e 2) fanno parte integrante
del presente provvedimento.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 6 settembre 2004, n. 193

Incentivo automatico (mediante bonus fiscale) per inve-
stimenti (art. 8 c. 2 L. 266/97). Approvazione del bando
relativo all’anno 2004 e relativa modulistica

Premesso  che:
con Deliberazione n. 109-10275 del 01/08/2003 la

Giunta  Regionale:
- ha definito i presupposti, i criteri e le modalità per

la concessione e  l’erogazione  dell’incentivo automatico -
mediante bonus fiscale - di cui all’art.8 - c.2 - L.
266/97, tenendo conto delle prescrizioni contenute nel
Regolamento (CE) n. 70/2001 cui è subordinata l’esen-
zione dalla notifica prescritta dall’art. 88 paragrafo 3 del
Trattato  istitutivo dell’U.E.;

- ha demandato  al Responsabile della Direzione regio-
nale Industria l’approvazione del bando di apertura del
procedimento con fissazione dei termini iniziale e finale
per la presentazione delle dichiarazioni-domanda di pre-
notazione degli incentivi in questione nonché l’adozione
di tutti gli atti e le iniziative necessari per l’attivazione
e l’ottimale gestione delle  procedure connesse.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 62-13093
del 19/7/2004 è stato approvato il programma di utilizzo
del “Fondo unico per incentivi alle imprese” - anno
2004, assegnando agli incentivi automatici di cui all’art.
8, c. 2. L. 266/97 ed all’art. 1 L. 341/95 (subordinata-
mente, per quest’ultimo, all’autorizzazione della Commis-
sione europea) risorse per un importo complessivo di
euro  38.725.000.

Considerato  che:
- l’incentivo di cui all’art. 8 c. 2 L. 266/97, applica-

bile  sull’intiero territorio  regionale a beneficio  delle sole
piccole e medie imprese, è conforme al Reg. CE n.
70/2001, soddisfa le condizioni prescritte dal predetto re-
golamento e può  quindi essere erogato;

- l’incentivo di cui all’art. 1 L. 341/95, applicabile
alle sole aree di cui all’art. 87 - 3 c. - del Trattato CE,
incluse o meno nelle zone obiettivo 2 e phasing out, e
che si intende limitare alle sole grandi imprese, deve an-
cora essere notificato alla Commissione europea per otte-
nere la proroga della precedente autorizzazione comuni-
taria nel frattempo scaduta e non può, pertanto, essere
erogato fino a quando tale proroga non sia stata conces-
sa.

Ritenuto opportuno attivare due distinti bandi per  cia-
scuno degli incentivi sopra specificati, così come con-
sente la diversa tipologia dimensionale delle imprese be-
neficiarie, al  fine di  svincolare il  regime  di aiuto  (art. 8
c. 2 L. 266/97) attualmente compatibile con la normativa
comunitaria dai tempi e dall’esito del procedimento auto-
rizzatorio intrapreso relativamente all’incentivo di cui
all’art. 1  L. 341/95.

Verificato che le  agevolazioni concesse alle sole gran-
di imprese a valere sul regime d’aiuto di cui all’art. 1
L. 341/95 nell’ambito dell’ultimo bando utile attivato
(bando  anno  2002)  ammontavano a  circa  euro 2.100.000
(pari al 62% dell’agevolazione massima spettante) men-
tre le agevolazioni concesse alle p.m.i., nell’ambito del
medesimo bando (a valere cumulativamente sul regime
di cui alla L. 341/95 e sul regime di cui alla L. 266/97)
ammontavano   a circa euro 43.000.000 (pari al   62%
dell’agevolazione massima spettante).

Ritenuto pertanto adeguato attribuire il budget com-
plessivamente assegnato alle due tipologie d’incentivo
sopra richiamate, in proporzione all’esito del bando anno
2002  e  dunque:

- euro 36.900.000 a finanziamento dell’incentivo di
cui all’art. 8 c. 2 L. 266/97 (p.m.i. localizzate su tutto il
territorio  regionale)

- euro 1.825.000 a finanziamento dell’incentivo di cui
all’art. 1 L. 341/95 (grandi imprese localizzate in aree di
cui all’art. 87 - 3 c. del Trattato CE, incluse o meno
nelle  zone obiettivo  2 e  phasing out

con la clausola che, nel caso in cui l’autorizzazione
comunitaria non pervenga entro  il 15 novembre 2004 in
corso, le risorse accantonate a favore dell’incentivo di
cui all’art. 1 L. 341/95 verranno attribuite all’incentivo
di cui all’art. 8 c. 2 L. 266/97 anche ad integrazione
dell’ammontare di aiuto nel frattempo eventualmente già
concesso.

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 3
giugno 1998, n. 252 concernente le disposizioni sempli-
ficative in materia  di comunicazione e  informazioni pre-
viste dalla  normativa  antimafia.

Visto il Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000 n. 58,
emanato dal Ministero delle finanze, concernente proce-
dure di attuazione delle  disposizioni relative  agli “incen-
tivi  automatici”.

Vista la nota dell’Agenzia delle Entrate - Direzione
Centrale Rapporti con Enti esterni - in data 26 gennaio
2001.

Visti gli artt.  4 e  17  del D.lgs.  n. 165/2001 e  s.m.i.
Visto l’art. 23 L.R. 51/97;

IL DIRETTORE

in conformità agli indirizzi in materia disposti dalla
Giunta Regionale con provvedimento n. 109-10275 del
01/08/2003;

determina

1)  di approvare i modelli  di dichiarazione-domanda  di
prenotazione per investimenti fissi (allegato 1 alla pre-
sente Determinazione) e per investimenti mobili (allegato
2 alla presente Determinazione) nonché il modello di di-
chiarazione-domanda di fruizione per investimenti fissi
(allegato 3 alla presente Determinazione) e di fruizione
per investimenti mobili (allegato 4 alla presente Determi-
nazione) relativi agli  incentivi di  cui all’art. 8  comma 2
L. 07/08/97 n. 266 come disciplinati con Deliberazione
di Giunta  Regionale  n.  109-10275 del  01/08/2003;

2) di fissare le modalità per la  presentazione delle di-
chiarazioni-domanda per la prenotazione degli incentivi
in questione  nel testo di  seguito esposto:

Le dichiarazioni-domanda per la prenotazione dell’in-
centivo di cui all’art. 8 comma 2 L. 07/08/97 n. 266 -
come disciplinato con deliberazione di Giunta Regionale
n. 109-10275 del 01/08/2003 - possono essere presentate
dalle imprese aventi titolo a partire dal giorno 10 no-
vembre 2004; sono restituite alle imprese le dichiarazio-
ni-domanda pervenute allo sportello del Gestore conces-
sionario anteriormente alla predetta data ovvero poste-
riormente  alla data di chiusura  del  bando.

Le dichiarazioni-domanda per la prenotazione possono
essere presentate esclusivamente mediante consegna di-
retta  agli  sportelli  del  Gestore concessionario  nel norma-
le orario di sportello della filiale, che rilascerà ricevuta
contenente la data di ricezione.  Gli sportelli  del Gestore
concessionario abilitati alla ricezione sono quelli indicati
nell’allegato elenco (allegato 5 alla presente Determina-
zione); sono restituite alle imprese le dichiarazioni-do-
manda pervenute allo sportello del Gestore concessiona-
rio  tramite mezzo  postale.

Le dichiarazioni-domanda  di  prenotazione  e di  fruizio-
ne devono essere redatte avvalendosi esclusivamente de-
gli appositi moduli reperibili sul sito internet della Re-
gione Piemonte (www.regione.piemonte.it/industria) o  del
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Gestore concessionario (www.mcc.it); i moduli allegati
alla presente determinazione costituiscono fac-simile non
utilizzabile.

Alle dichiarazioni-domanda di prenotazione pervenute
nella stessa giornata è assegnato identico ordine cronolo-
gico.

Nel caso in cui l’entità delle agevolazioni richieste ec-
ceda lo stanziamento programmato, pari a euro
36.900.000, si procederà alla riduzione pro-quota delle
agevolazioni limitatamente alle dichiarazioni-domanda
pervenute  nel giorno di adozione del provvedimento che
accerta l’avvenuto  esaurimento  dei fondi disponibili.

Le dichiarazioni-domanda per la fruizione sono presen-
tate con le modalità e nei termini indicati al paragrafo 5
della D.G.R n. 109-10275 del 01/08/2003 (pubblicata sul
Bollettino ufficiale della Regione n. 39 del 25/09/2003
nonchè  sul sito internet della Regione  Piemonte  all’indi-
rizzo: www.regione.piemonte.it/industria).

Per quanto non previsto nel presente bando si applica-
no le disposizioni approvate con la predetta D.G.R. n.
109-10275 del 01/08/2003.

Il Gestore   concessionario responsabile delle attività
istruttorie è MCC S.p.A. - Capitalia  Gruppo  Bancario.

Gli allegati 1), 2), 3), 4), 5) fanno parte integrante del
presente  provvedimento.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

37



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

38



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

39



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

40



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

41



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

42



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

43



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

44



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

45



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

46



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

47



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

48



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

49



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

50



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

51



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

52



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

53



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

54



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

55



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

56



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

57



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

58



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

59



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

60



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

61



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

62



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

63



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

64



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

65



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

66



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

67



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

68



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

69



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

70



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

71



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

72



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

73



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

74



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

75



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

76



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

77



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

78



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

79



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

80



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

81



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

82



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

83



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

84



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

85



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

86



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

87



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

88



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

89



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

90



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

91



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

92



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

93



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

94



Codice 16.3
D.D. 6 settembre 2004, n. 194

Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca
industriale e sviluppo precompetitivo (art. 11 L. 598/94 -
D.G.R. n. 63-13094/2004). Approvazione del bando e della
modulistica

Premesso  che:
con  Deliberazione  n. 63-13094  del  19/7/2004 la Giun-

ta  Regionale:
- ha definito i presupposti, i criteri e le modalità per

la concessione e l’erogazione dell’incentivo (di cui
all’art. 11 c.2 lettera b L. 598/94 e s.m.i.) a sostegno di
progetti di ricerca industriale e/o sviluppo precompetitivo
di piccole e medie  imprese;

- ha demandato  al Responsabile della Direzione regio-
nale Industria l’approvazione del bando di apertura del
procedimento con fissazione dei termini iniziale e finale
per la presentazione delle dichiarazioni-domanda di pre-
notazione degli incentivi in questione nonché l’adozione
di tutti gli atti e le iniziative necessari per l’attivazione
e l’ottimale gestione delle  procedure connesse.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 62-13093
del 19/7/2004 è stato approvato il programma di utilizzo
del “Fondo unico per incentivi alle imprese” - anno
2004, assegnando all’incentivo in argomento risorse per
un importo complessivo di euro 71.480.000 (di cui euro
25.000.000 riservati ai settori tessile/abbigliamento ed
automotive).

Tenuto conto dell’esigenza di poter disporre di una
quota di tale dotazione per il pagamento del corrispetti-
vo al gestore Mcc spa per le attività strumentali alla
concessione,erogazione e monitoraggio dell’intervento
agevolativo in questione e ritenuto a tal fine congruo un
accantonamento di euro  1.480.000,00.

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 3
giugno 1998, n. 252 concernente le disposizioni sempli-
ficative in materia  di comunicazione e  informazioni pre-
viste dalla  normativa  antimafia.

Visti gli artt.  4 e  17  del D.lgs.  n. 165/2001 e  s.m.i.
Visto il  d.lgs. 31/3/1998  n. 123  e s.m.i..
Visto l’art. 23 L.R. 51/97;

IL DIRETTORE

in conformità agli indirizzi in materia disposti dalla
Giunta Regionale con provvedimento n. 62-13093 e n.
63-13094  del 19/7/2004;

determina

1) di approvare la modulistica da utilizzare per l’ac-
cesso all’intervento  agevolativo a  sostegno  di progetti di
ricerca industriale e/o sviluppo precompetitivo di cui
all’art. 11  c. 2 L. 598/94 e s.m.i (come  disciplinato con
Deliberazione della Giunta Regionale n. 63-13094 del
19/7/2004)  come di  seguito specificata:

- “modulo  di domanda”  ,allegato 1;
-  “tabelle per la determinazione  dei  costi  agevolabili”,

allegato  2
- “profilo  dell’impresa”,  allegato 3
- “il progetto”,allegato  4
- “dichiarazione di affidabilità economico-finanzia-

ria(caso standard)”, allegato 5 “dichiarazione di affidabi-
lità economico-finanziaria(caso con incremento  di capita-
le  netto)”,  allegato 6

- fac-simile di lettera di trasmissione( tramite racco-
mandata a/r )della documentazione in formato cartaceo
con annesso elenco della documentazione da allegare ob-
bligatoriamente alla domanda,allegato  7.

Gli allegati da 1 a 7 fanno parte integrante e sostan-
ziale della  presente  determinazione.

La modulistica allegata  alla  presente  costituisce fac-si-
mile non utilizzabile e può essere modificata ,ove ciò
sia reso necessario da sopravvenute esigenze tecniche,dal
gestore MCC spa previo assenso scritto del responsabile
della  Direzione  regionale Industria.

2) di fissare le modalità per la presentazione della do-
manda per l’ammissione all’intervento agevolativo secon-
do quanto di seguito esposto:

La domanda di accesso all’intervento agevolativo di
cui all’art. 11 c. 2 L.  598/94 e s.m.i (come disciplinato
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 63-13094
del 19/7/2004), deve essere presentata dalle imprese
aventi titolo esclusivamente utilizzando la procedura in-
formatica di invio telematico disponibile all’indirizzo in-
ternet http:\\www.598ricerca.regionepiemonte.mcc.it a
partire dal  giorno 13  ottobre 2004, nei soli giorni feriali
dal lunedì al venerdì (orario: dalle h. 9,00 alle h. 14,00)
e fino al  giorno 14  febbraio 2005; non saranno  prese in
considerazione le domande pervenute in orari , giorni ed
ambito temporale diversi da  quelli sopra stabiliti.

Il Gestore MCC S.p.A. rilascerà ricevuta contenente
l’identificativo della domanda, che sarà assegnato dalla
procedura informatica sulla base dell’ordine cronologico
automaticamente determinato al momento del perveni-
mento del modulo di domanda presso l’infrastruttura tec-
nologica deputata alla ricezione telematica. Non saranno
prese in considerazione e saranno restituite alle imprese
le domande che non siano pervenute al Gestore con le
modalità  sopra  specificate.

Il  modulo  di domanda, corredato  di  tutta  la  documen-
tazione elencata nell’allegato 7 , deve essere altresì in-
viato con raccomandata A/R entro i tre giorni lavorativi
successivi alla  data dell’invio  telematico,  in  plico chiuso
che rechi in modo ben visibile la denominazione ed il
recapito dell’impresa mittente, l’identificativo della do-
manda e l’indicazione: “598ricercaPiemonte/progetto di
ricerca industriale e/o sviluppo precompetitivo” all’indi-
rizzo: MCC S.p.A., Via Piemonte 51, 00187 Roma. Ove
tale documentazione non sia inoltrata al Gestore con rac-
comandata A/R entro il termine sopra prescritto ovvero
la documentazione inoltrata sia incompleta o non inte-
gralmente compilata in ogni sua parte, non si procederà
all’istruttoria e la relativa domanda si intenderà decadu-
ta.

L’invio con raccomandata A/R del modulo di doman-
da (allegato 1) non è richiesto qualora l’impresa abbia
effettuato l’invio telematico della domanda utilizzando la
“firma digitale”: in tal caso farà fede quanto inviato con
procedura telematica;resta fermo l’obbligo dell’invio me-
diante raccomandata  della  restante documentazione.

La dotazione   finanziaria disponibile è pari   a euro
70.000.000,00, di cui:

-euro 25.000.000,00 prioritariamente riservati (limitata-
mente all’ambito temporale compreso tra il 13 ottobre
2004  ed il 14  febbraio 2005)alle imprese dei settori tes-
sile/abbigliamento  ed  automotive.

- euro 45.000.000,00 a disposizione delle imprese ope-
ranti in  tutti i  settori ammissibili

e costituisce il limite di ammissione all’intervento age-
volativo.

Qualora,prima della scadenza del bando (14 febbraio
2005),  si  accerti  che l’entità  delle  agevolazioni  comples-
sivamente richieste eccede del 20 % la dotazione finan-
ziaria disponibile ed al contempo,in tale ambito, l’entità
delle agevolazioni richieste da imprese del tessile abbi-
gliamento e dell’automotive è almeno pari alla riserva di
euro 25.000.000,00, verrà interdetto l’invio telematico
delle domande e si procederà all’immediata adozione del
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provvedimento che dichiara chiuso lo sportello dandone
tempestiva comunicazione sul sito web della Regione e
del Gestore.

Qualora alla scadenza del termine di validità del ban-
do (14 febbraio 2005) l’entità delle agevolazioni richie-
ste da imprese dei settori tessile-abbigliamento ed auto-
motive sia inferiore alla suddetta riserva di euro
25.000.000,00, le risorse residuate saranno destinate al
finanziamento delle domande presentate da imprese degli
altri  settori produttivi e pervenute  in tempo utile,in base
all’ordine cronologico di ricezione  .

L’istruttoria verrà espletata seguendo l’ordine cronolo-
gico determinato automaticamente al momento della rice-
zione del modulo di domanda presso l’infrastruttura tec-
nologica deputata alla ricezione telematica:in applicazio-
ne della riserva di priorità a favore dei settori tessile/ab-
bigliamento ed automotive, le domande presentate da
imprese appartenenti a tali settori saranno istruite- fino
alla concorrenza dell’ammontare della riserva di euro
25.000.000,00 -prioritariamente, anche derogando all’or-
dine cronologico di ricezione ove ciò sia necessario per
rispettare la  predetta riserva di priorità.

Le domande verranno istruite fino al totale assorbi-
mento della dotazione finanziaria disponibile(euro
70.000.000,00). Le restanti domande che eccedono la do-
tazione finanziaria disponibile  verranno istruite  solo qua-
lora, a seguito di rinunce, revoche o altre cause che
comportino riduzione o decadenza degli interventi agevo-
lativi concessi, venga a rendersi disponibile una quota-
parte dello stanziamento originariamente programmato
ovvero qualora la Giunta Regionale attribuisca eventuali
risorse aggiuntive ad ulteriore finanziamento dell’inter-
vento agevolativo.

Si precisa che la riserva di euro 25.000.000,00 a favo-
re dei settori dell’automotive e del tessile e abbigliamen-
to è destinata esclusivamente alle imprese appartenenti
(alla data di presentazione della domanda) al settore auto
(cioè imprese operanti nell’industria automobilistica e
delle attività produttive connesse, i cui ricavi - art. 2425
cod. civ. voce A) 1 del Conto Economico - risultanti
dall’ultimo bilancio approvato precedentemente alla do-
manda di ammissione - siano riconducibili per almeno il
30% a commesse provenienti da imprese appartenenti
alla filiera produttiva del settore automobilistico) ed al
settore del tessile e  abbigliamento.

Nel caso in cui, esaurita la lista d’attesa, residuino co-
munque consistenti risorse, potrà essere adottato un
provvedimento di riapertura dello sportello (che stabilirà
-  con congruo anticipo -  la  data  a decorrere  dalla quale
sarà nuovamente possibile  presentare la  domanda di am-
missione) e  si procederà  fino ad  esaurimento della  dota-
zione  residua.

Per quanto non previsto nel presente bando si applica-
no le disposizioni approvate con la predetta D.G.R. n.
63-13094 del 19/7/2004 (pubblicata sul sito  internet del-
la Regione: www.regione.piemonte.it/industria e del Ge-
store: www.mcc.it e sul Bollettino ufficiale n. 32 del 12
agosto  2004 della  Regione Piemonte).

Il Gestore   concessionario responsabile delle attività
istruttorie è MCC S.p.A. - Capitalia  Gruppo  Bancario.

Sarà effettuata la pubblicazione di apposito avviso sui
quotidiani  “La  Stampa”  ed  “Il  Sole 24 Ore”.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 17.7
D.D. 3 settembre 2004, n. 253

L.R. 21/97 artt. 16 e 18 e s.m.i.. Contributi in conto
capitale per la localizzazione e la rilocalizzazione delle
imprese artigiane. Approvazione elenco domande inam-
missibili anno 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di dichiarare inammissibili al contributo per la localiz-
zazione e rilocalizzazione delle imprese artigiane, ai sen-
si  degli artt. 16 e 18 della  L.R. 21/97, come modificata
dalla L.R. 24/99, le imprese di cui all’allegato 1) alla
presente  determinazione per farne parte integrante;

le motivazione dell’ inammissibilità sono state indivi-
duate in base ai criteri approvati con D.G.R. n° 59 -
10042 del 21/07/2003, sono  specificate  nel citato allega-
to 1) e saranno oggetto di apposita comunicazione scritta
alle imprese interessate;

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 i dati perso-
nali forniti sono raccolti presso il Settore Promozione
Sviluppo e Credito dell’Artigianato della Regione Pie-
monte per le sole finalità di gestione. Ai sensi dell’art.
7 del D.Lgs. 196/2003 gli interessati possono far valere
i diritti loro spettanti nei confronti della Regione Pie-
monte e del dirigente del citato Settore, rispettivamente
titolare e responsabile del trattamento dei dati personali.
Il suddetto trattamento rientra nei casi di esclusione di
notifica al garante ai sensi dell’art. 37 del citato D.Lgs.
196/03.

Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ri-
corso al TAR entro 60 giorni dalla piena conoscenza del
provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla piena  conoscenza del provvedimento da par-
te  dell’interessato.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to, dell’art. 8 della L.R.   51/97 e   dell’ art. 16 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 36 - 10 settembre 2004

125



30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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